
LETTERE 

Una cittadina 
milanese 
da quattro 
generazioni... 

• • Caro direttore, sono una 
cittadina milanese sicuramen
te fino dalla quarta generazio
ne, nata all'Ortica e trasferita
mi poi in Zona 11, due zone fa
mose in questi giorni a causa 
degli immigrali extracomuni
tari. 

Sono inorridita davanti al 
tanti episodi di intolleranza 
che sfiorano il razzismo avve
nuti ultimamente. Questi citta
dini contrari a qualsiasi Inse
diamento di immigrati (non 
solo le tendopoli) forse non si 
ricordano che cosa ha voluto 
dire per gli italiani l'emigrazio
ne: locali dove i nostri emigrati 
non potevano entrare, referen
dum per ricacciare i nostri 
concittadini in Italia, e il luogo 
comune che gli italiani erano 
tutti malfattori. 

Allora tutti si indignavano 
perchè si conosceva il sacrifi
cio per lavorare di questi nostri 
emigrati. Ora questi brutti epi
sodi si rivolgono verso gli ex
tracomunitari. Si dice: sporca
no in giro, sono ladri e spac
ciatori di droga, ci sono gii 27 
mila sfratti a Milano. Eh, no, si
gnori, la vostra memoria è 
troppo breve: Milano era già 
sporca da prima; c'erano già i 
ladri e lo spaccio di droga: per 
non parlare degli sfratti, anno
sa questione della nostra citta 
e dell'Italia intera. 

Vorrei poi rivolgermi a quel
la signora della Zona 13 che si 
preoccupava tanto, nel caso ci 
tosse stata la tendopoli, di co
me avrebbe fatto a passare di II 
per accompagnare a scuola e 
a messa la figlia: non la porti a 
messa sua figlia se ciò serve 
solo per scaldare una panca, 
se non le insegna che cosa è la 
solidarietà, la più alta espres
sione della democrazia ma an
che del senso religioso. 

Inoltre non bisogna cadere 
nella trappola di quelle forze 
politiche che strumentalizzano 
questo problema: già la storia 
più recente ci ha insegnato 
quali drammi provocano l'in
tolleranza e il razzismo; nazi
smo e fascismo iniziarono con 
8li zingari e gli handicappati, 
poi con gli ebrei e i dissenzien
ti, poi con gli slavi e poi... dove 
sarebbero arrivati? 

Maria Monadi. Milano 

Ministro 
lobbista? 
«l'Unità» 
registra 

Wm Caro direttore, ma è pos
sibile che nell'anno di grazia 
1990. e per di più una settima
na dopo il congresso di rifon
dazione del Pei, l'Unità ancora 
cerch i studiosamente di far ap
parire un ministro dell'Indu
stria, per di più repubblicano, 
come un oscuro Lobbista, suc
cubo del Capitalismo, dedito a 
fare giustizia del Povero Lavo
ratore Indifeso? £ possibile? 

Quel che avviene in materia 
di referendum è, al contrario, 
molto chiaro, molto semplice 
e mollo ragionevole. Si cerca 
di evitare il referendum varan
do una nuova legge che tuteli 
meglio i lavoratori. E si cerca di 
far si che questa nuova legge 
non significhi ferire a morte il 
sistema delle piccole imprese, 
colpendone differenze e pecu
liarità. In questo senso si sono 

•Q uelle attività di società minori 
che siano veramente senza fini di lucro 
debbono essere esenti da imposte. Perché il ministro 
non presenta un disegno di legge? 

Per lo sport dilettantistico 
• • Cara Unita, condivido le giuste 
osservazioni critiche del lettore Ante
nore Giusti In merito alla progressiva 
professionalizzazione (nel senso di 
diventare professionista) del calcio 
dilettantistico del nostro Paese. È, pur
troppo, una realtà sempre più diffusa, 
che comporta il rischio, già più volte 
verificatosi, del fallimento di società 
sportive. Si tratta di un cattivo costume 
molto difficile da combattere, vista la 
china che ha preso la situazione. 

Bisogna però anche ricordare che 
praticano tuttavia attività sportiva (an
che calcistica) altri milioni di giovani 
(Krumen/edilettanti. E, insieme a loro, 
tanti dirigenti, Istruttori, tecnici, ac
compagnatori ecc. tutti volontari che 
bisogna aiutare. Come? Uno dei modi 
è proprio quello di affrontare di petto 

il problema fiscale, pure richiamato 
dal lettore. 

Ebbene, su questo versante dobbia
mo dire chiaramente che, di fronte ad 
evasori che sicuramente esistono, ci 
sono migliaia e migliaia di piccole e 
medie società sportive che si svenano 
proprio per la mannaia del fisco e del
ie imposte. Alcune sono dolorosa
mente costrette per questo motivo a 
interrompere l'attività, con grave di
spersione di un patrimonio, oltre che 
sportivo, sociale e culturale. 

La società sportiva deve rispettare 
una regola precisa: non deve avere fi
ni di lucro e deve reinvestire eventuali 
proventi (sponsor, pubblicità, bigliet
ti, tv ecc.) nelle attività che svolge «a fi
ni di istituto», cioè per lo sviluppo e la 
promozione dello sport. Noi, pertan

to, sosteniamo che tutti questi proven
ti, fino ad un tetto da stabilire, debbo
no essere, per le società dilettantisti
che, esentasse. Sarebbe, una tale de
cisione, una boccata d'ossigeno di 
grande rilevanza per il movimento 
sportivo, libererebbe le società da gra
vami di ordine economico e da incre
dibili bardature burocratiche, permet
terebbe loro di programmare, con mi
nori timori di restare intrappolati nelle 
maglie tributarie, la loro attività e di al
largarla. 

I nostri gruppi parlamentari, nella 
passata legislatura, avevano presenta
to, in merito, proposte di legge che so
no state, purtroppo, bloccate dai vari 
ministri delle Finanze. Certamente ci 
riproveremo, anche stimolati da 
quanto sta accadendo e per risponde

re all'S.O.S. lancialo dal movimento 
sportivo. Vorremmo però che anche 
tutti gli altri - governo e partiti -che 
hanno promesso analoghe iniziative, 
si (ri) facessero vivi. 

Che ne direbbe per esempio il neo-
ministro Carlo Tognoli, che ha dichia
rato di volersi occupare soprattutto 
dello sport dilettantistico, di provare a 
caratterizzare l'inizio della sua gestio
ne con un bel disegno di legge in tal 
senso? Vogliamo ricordargli che tra le 
carte lasciategli in eredità a via della 
Ferratella dal suo amico di partito 
Franco Carrara, ci sono, sulla materia, 
studi di notevole pregio. Li disseppelli
sca e li utilizzi... 

NedoCanetU. 
Responsabile per lo sport del Pei 

espresse le rappresentanze del 
mondo produttivo (è illegitti
mo ascoltarle?! Ma via! I sinda
cati sono consultati ogni gior
no!). E in questo senso mi so
no mosso in sede di governo 
per emendare una proposta di 
legge (è inemendabile? E Van
gelo?) che presenta In effetti 
molli rischi per tutti. 

Magari saremo in disaccor
do: ma se l'Unità potesse pren
dere atto delle cose reali e 
smettere di giocare al Buono, 
al Brutto e al Cattivo sarebbe, 
penso, utile per tutti. Meglio la 
critica che il mito. Le pare? 

Con molti cordiali saluti, 
Adolfo Battaglia. 

// ministro Battaglio d attribui
ste volontà persecutori* Le defi
nizioni di aii si lamenta in realtà 
non sono nostre. Del •lobbista-
glielo dà il sindacato. Che non è 
comunque il solo, visto che il mi
nistro repubblicano - per le sue 
posizioni sulla legge - è oggetto 
desìi strali del suo collega Donai 
Cattin. Un quotidiano ha il com
pito di registrare queste cose. Co
sì come ha il compilo di registra
re, sopratwtto quando Battaglia 
sostiene che il sindacato è •con
sultalo quotidianamente; la pro
testa di Cgil, Osi e UH. Che ieri 
hanno chiesto di incontrarsi con 
le torte politiche, visto che il mi
nistro dell'Industria preferisce 
parlare solo con le imprese. E si 
sta discutendo di una legge per I 
lavoratori 

Il concorso 
deve essere 
uguale 
pertutti 

• • Signor direttore, secondo 
una dichiarazione del suo ca
po personale di Milano, l'Enel 
prevede l'assunzione di 106 In
gegneri ma con modalità di
verse a seconda della prove
nienza geografica degli aspi
ranti: un solo colloquio per 
quelli del Nord, un vero esame 
di concorso, con relative pro
ve, per t provenienti dal Sud. 
Motivo addotto sarebbe che le 
Università meridionali non ga
rantirebbero una preparazione 
corrispondente ella laurea ac
quisita, 

Ma la Costituzione repubbli

cana non prevede disparità di 
trattamento a base geografica, 
fondandosi sulla idea che uni
ca è la Nazionale e uguali le 
norme che regolano i rapporti 
Irai cittadini. 

Mi auguro che l'Enel chiari
sca tutta la vicenda, ancora in 
itinere, dissociandosi dalle di
chiarazioni assurde del suo ca
po personale; ma, se cosi non 
fosse, che si assuma tutta la re
sponsabilità dinanzi alla legge. 

Ignazio Marrone. Marsala 

Siamo tutti 
vittime di una 
grave forma 
di paranoia? 

• • Caro direttore, sono una 
giovane studentessa universi
taria autonomamente pensan
te che ha conservato quel tan
to di autocontrollo e di ironia 
per poter assistere alle quoti
diane prediche televisive di 
Paolo Cuzzanti. 

Mi riferisco per l'esattezza 
alla puntata del 20 febbraio 
nel corso della quale Cuzzanti 
ha lanciato un nuovo anatema 
sul movimento universitario 
accusando questa nuova ge
nerazione (ovvero una parte 
di essa) •ribelle*, di essere vitti
ma di una grave forma di .pa
ranoia, collettiva, di avere la 
mania del «complotto». 

insomme, deduco lo, stia
mo proiettando (attraverso un 
processo inconscio) sulla ma
fia, sulla camorra, sulla P2, sui 
servizi segreti, sul politicanti e 
gli amministratori corrotti, sui 
giornalisti asserviti al potere I 
nostri Impulsi aggressivi. Ho 
dunque, credo, la chiave per 
risolvere tutti i problemi della 
nostra società: sottoponiamoci 
lutti (tutti quelli che credono 
che in Italia sia in atto un com
plotto contro la democrazia e 
la libertà) a intensa terapia, li
beriamoci dalle nostre para
noie, finalmente! 

Vedrete, mafia camorra P2 
si riveleranno per quello che 
sono realmente: società filan
tropiche; i politici e ammini
stratori corrotti dal canto loro 
onesti e scrupolosi funzionari 
al servizio della comunità, 

Barbar» Della Notte. 
Formio (Latina) 

«Craxi si colloca 
a destra 
della sinistra 
democristiana» 

• i Caro direttore, ho notato 
che i dirigenti del Pei attribui
scono notevole importanza al
l'interesse dimostrato dal Psi 
verso il congresso comunista. 
Sarebbe un errore cercare ac
cordi a livello dirigenziale o di 
plenipotenziari per formare 
questa nuova forza politica di 
cui si parla. Che importa se 
Craxi, intini, La Ganga «mo
strano interesse., mentre le lo
ro idee ed il loro comporta
mento su questioni importanti 
come l'Informazione, la giusti
zia, Il disarmo, l'ambiente, la 
droga, il sistema elettorale ed il 
modo di comporre le Giunte 
comunali è in netto contrasto 
con il rinnovamento che si 
vuole attuare? 

È sbagliato, secondo me, 
considerare 11 Psi un interlocu
tore privilegiato In considera
zione degli antichi legami. In 
quel partito non c'è discussio
ne da almeno dieci anni e Cra
xi si colloca a destra della sini
stra democristiana. Non si trat
ta di settarismo anti-Psi, ma oc
corre valutare le idee e le per
sone. Ricordo quanta impor
tanza Berlinguer dava 
all'onestà e moralità. 

Roberta Bono. Savona 

Da una parte 
le grosse imprese 
e dall'altra 
I «padroncini» 

• I Caro direttore, nell'arci
pelago dell'autotrasporto esi
stono da una parte le grosse 
concentrazioni d'impresa che 
•fanno, il mercato, e dall'altra i 
parìa, i «padroncini*, che lavo
rano solo a condizione di su
bordinarsi ai tempi di carico e 
scarico, alle regole dell'inter
mediazione, allo sfruttamento 
e all'autosfruttamento. Poi. se 
tutto questo significa guidare 
14 ore di fila, è soltanto aliar 

suo, del padroncino. Libera 
impresa in libero mercato: 
prendere o lasciare. 

La vertenza, per la quale è in 
corso il fermo .dimezzato., è il
luminante. Francamente non 
si può accettare né sottacere la 
pericolosa confusione che si è 
ingenerata fra un necessario 
processo di razionalizzazione 
sull'impianto dell'intero setto
re e un puro e semplice inter
vento economico a sostegno 
dell'impresa. 

Il confronto aperto con il go
verno dalle organizzazioni sin
dacali confederali, assieme al
le associazioni dell'impresa, 
aveva e deve mantenere il ca
rattere della priorità di ridise
gnare da qui al '93 un modelle 
d'impresa utile e necessario 
per entrare a far parte del mer
cato unico europeo senza ipo
teche e penalizzazioni. DI qui 
l'urgenza di arginare la polve
rizzazione del settore passan
do dalla impresa individuale 
all'Impresa associata e struttu
rata. 

1257 miliardi previsti per da
re avvio a queste operazione 
sono pochi? Non c'è dubbio. 
Ma è pur vero che è la prima 
volta In assoluto che in questo 
Paese si mette all'ordine del 
giorno il problema dell'auto
trasporto attaccando di petto ì 
nodi di fondo, rompendo la 
spirale dissipatrice dei ciclici 
interventi tampone che agisco
no sugli effetti lasciando inalte
rate le cause, anzi aggravando
le. 

Questa strada va abbando
nata? E In cambio di che cosa? 

Si dice, ancora, che 600 mi
liardi in tre anni sono troppo 
pochi per alleggerire i costi 
d'impresa, perché suddivisi 
per ogni camion circolante 
viene fuori una cifra irrisoria. 
Lasciando da parte per un mo
mento l'aumento delle tariffe e 
Il riconoscimento di aumenta
re le spese non documentate, 
qualcuno sa con certezza 
quanti sono I camion circolan
ti in Italia? E quando si chiede 
che gli abbattimenti fiscali de
vono essere pari al 4% del fat
turato dell'impresa, qualcuno 
sa, o ha voglia di dire quanto è 
questo fatturato? 

È lecito o non è lecito il dub
bio che fra il fatturato di una 
impresa con decine di camion 
e centinaia di rimorchi e il fat
turato di un singolo padronci
no, ci sia qualche differenza? 
Quanto fa il 4% per questi due 
«imprenditori» che il mercato e 
la ideologia considerano sullo 
stesso piano? 

Sono, queste, domande che 
non possono essere eluse se si 
crede davvero che l'autotra
sporto delle merci debba usci
re dalle diseconomie program
mate. 

Il mercato non si aggiusta 
spontaneamente, non tende 
autonomamente ad attestarsi 
su un ponderato equilibrio fra 
domanda e offerta. Occorre 
l'avvio di una politica di risana
mento di lunga durata, attra
verso la quale l'imprenditoria 
dillusa sia messa in condizio
ne di affrontare e risolvere cau
se ed elfetti della propria im
possibilità di essere soggetto di 
mercato. 

É stato questo il senso politi
co e operativo dell'apertura 
del negozialo col governo. Le 
prime risposte sono state par
ziali. Ma sarebbe privo di nor
male senso comune, oltre che 
illusorio, pensare che decenni 
di destrutturazione selvaggia di 
un settore chiave dell'econo
mia come questo possono es
sere cancellati di colpo per de
creto legge. 

Alberto DI Uno. 
Fllt-Cgll nazionale 

In ricordo 
di un'eminente 
figura 
di comunista 

• i Signor direttore, il giorno 
11 febbraio è deceduto Anto
nio Bemieri, comunista emi
nente; il 14 si sono svolti in 
Carrara i suol funerali. 

Antonio Bemieri fu deputato 
comunista per due legislature. 
Era una persona di grande va
lore: iscritto al Pei fino dal 
1943, prima di allora aveva 
partecipato con Zangrandl, 
del quale era amico, al gruppo 
fondatore del Partito socialista 
rivoluzionario. Organizzatore 
della Resistenza a Massa-Car
rara e in altri luoghi della To
scana, fu successivamente se
gretario della Federazione co
munista e vicesindaco di Car
rara. 

Togliatti lo chiamò nel 1950 
a collaborare a •Rinascita-. 

Fu storico profondo del mo
vimento operaio a Carrara e 
provincia, dagli albori anarchi
ci agli scioperi memorabili e 
alla resistenza antifascista nel 

primo dopoguerra; ma la sua 
attività di storico non si esplicò 
solo nell'ambito locale: è usci
ta recentemente una sua po
derosa opera su Simon Bollvar. 

Stimato da tutti, comunisti e 
non, che sentivano la sua pre
senza come molto importante, 
era uno dei pochi veri intellet
tuali emersi nel panorama po
litico di questa provincia negli 
ultimi decenni. 

Alessandro Conti. Carrara 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro collabo
razione è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo: 

Francesco Gatto, Messina; 
Emilio Zanchi. Oorsoduro; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Elena Lavanone, Milano: Um
berto Dellapkca. Monfalcone; 
Tullio Benedetti, L'Aquila; Neri 
Bazzurro, Voltri; Francesco 
Sfrangio, Reggio Calabria; 
Giamprimo Falappi, Sondrio; 
Simona Cavenaghi, Vimercate; 
Rino Borgato - Anpi, Venezia; 
Luigi Mele, Licia Mastroianni, 
Roma: Franco Carosi, Roma; 
Antonio Dilisio, Giuliano Teati
no; Antonio Borriero, Valda-
gno; Fabio D.G. Fiorelli, Roma; 
Marco Micclchè, Milano; Luigi 
Impaglialo. Napoli; Biagio Di 
Bella, Palermo; Sergio Varo, 
Riccione; Gabriella Frumento, 
Vado Ligure: dott. Piero Lava, 
Savona; Giancarlo Siena, Mila
no; Vittorio Franceschi, Ales
sandria; Galante Garrone, Bo
logna; Luigi Dellino, Siracusa: 
Carino Longo, Fubine; Roberto 
Romito, Bari: U. Piacentini, 
Berlino; Franco Muzzi, Bolo
gna. 

Valerio Bellucci, Scandicci 
(•Avendo letto il settimanale 
'Avvenimenti', ritengo le affer
mazioni dell'on. Dacia Valenl 
doverose e giuste, dopo i fatti 
accaduti-); Massimo Passatel
la, Villadossoia (•Raccoman
do le sorti dì Rai Tre. che sta ri
scuotendo un successo troppo 
vasto per non destare t'invidia 
del cosiddetto Caf-) ; Giovanni 
Dimitri, Santhià (-Se la stra
grande maggioranza comin
ciasse a ragionare e a dire: 'Ma 
e proprio vero che i sacrifici de
vono continuare sempre nella 
stessa direzione, facendo in
grassare sempre gli stessi?', sa
rebbe certamente una rivolu
zione intelligente'); Giordano 
Bellosl, Colonno (•Proporrei 
un servizio militare di leva di 
nove mesi per tutti (esclusi I di
sabili), ben retribuiti e niente 
esercito di professionisti-') ; 
Ghlocel loan Vasilc, Romania 
(•Vorrei ringraziare il popolo 
italiano per gli aiuti che ci ha 
dato nelle scorse dure settima
ne. Ci siamo sentiti in Europa, 
con voi-); Glseldo Monconi, 
Roma (-La mia preoccupazio
ne <? che la Germania unita farà 
tremare di nuovo l'umanità, sei 
si prendono le cose con legge
rezza-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

I comunisti napoletani partecipano 
con profonda commozione la 
scomparsa del compagno 

NICOLA PALUMBO 
Iscritto al Pei dal 1945. operaio del
la Navalmeccanica, (u un protagoni
sta delle lotte per la salvezza dell'ap
parato produttivo napoletano net 
dopoguerra, per la difesa del diritti 
dei lavoratori. Funzionario della fe
derazione comunista di Napoli dal 
1948, negli ultimi anni aveva diretto 
l'amministrazione comunale di sini
stra di Villarìcca. 1 funerali partiran
no alle 16, dalla sezione del PCI di 
Villancca. 
Napoli. 15 marzo 1990 

È mancato all'alletto dei suol can u 
compagno 

EUGENIO PELLEGRINO 

di anni 69, ex partigiano combatten
te. Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie Gianna, il figlio Oscar con 
Ada e Sabina, parenti tutti. I onera
ti avranno luogo venerdì I6c.m.al-
le ore 10.15 partendo dall'ospedale 
S. Croce Moncalleri, e alle ore 10.45 
al Circolo Conca d'Oro In Strada Ca
stello di Miraflorl 346. Il preseme co
me partecipazione e ringraziamen
to. La famiglia sottoscrive per l'Uni
ta. 
Moncalierì, 15 marzo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 
Le compagne dcll'Inca-Cgil di Tori
no ricordano con immutato afletto 

GRAZIEUA MANFRON 
nel primo anniversario della sua 
scomparsa e sottoscrivono 100 mila 
lire per t Unità. 
Torino. 15 marzo 1990 

£ mancato all'affetto dei suol cari 

SERAFINO GAIA 
di anni 87. Lo annunciano i nipoti e 
1 parenti tutti. I funerali, in torma ci
vile, venerdì 16 c.m. alle ore 8,15 
dall'abitazione In via Giosuè Boni 
43. La lamiglla sottoscrive per l'Uni
ta. 
Torino. 15 marzo 1990 

La Lega anziani Ulsp di via Michele 
Lesiona ricorda con alletto 

SERAFINO GAIA 
e sottoscrive per l'Unità In sua me
moria. 
Torino. 15 marzo 1990 

L'Anpi •Martiri del Martinetto- an
nuncia Il decesso del suo coniglie
re compagno 

SERAFINO GAIA 
(PARTIGIANO) 

Porge sentite condoglianze ai lami-
llan e sottoscrive per IVntta. 
Torino. 15 mano 1990 

La 6» sezione del Pel annuncia la 
scomparsa del compagno 

SERATINOGAIA 
esprime ai familiari le più sentite 
condoglianze e sottoscrive per il suo 
giornale l'Unità. 
Torino, 15 marzo 1990 

vlttorina Bartezzaghl e genitori ri
cordano con affetto 

MARIA aUUAGIACHINO '• 
RICCA ved. ZUCCA 

e sottoscrivono per l'Unno. 
Torino, 15 marzo 1990 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARK) MANCINI 
1 laminari lo ricordano con affetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
sua memori» sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova. 15 marzo 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO RICO 
la moglie, il figlio e la suocera, lo ri
cordano con grande dolore e allet
to a compagni, amici e a rutti colo
ro che lo conoscevano e gli voleva
no bene. In sua memoria sottoscri
vono 100 mila lire per IVnllù. 
Genova, 15 marzo 1990 

I compagni della sezione Togliatti di 
Milano, sono affettuosamente vicini 
alla compagna Adnana Cavallo per 
la morte del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 15 marzo 1990 

Olga. Franca. Fabiana e Romano so
no allettuosamente vicini a Marisa, 
Rossana e Nando Strambaci dura
mente colpiti dalla mone della loro 
cara 

CAROLINA OPERTO 
- SI associano Mana e Adolfo Scal
pelli. 
Milano, ISmarzo 1990 

I compagni della sezione del Pel «L. 
Longo« di Villa Fiorita partecipano 
commossi al dolore per la scompar
sa del compagno 

ITALIANO MATTO 
vecchio militante comunista e in
stancabile dillusore dell'Unirà 
Prato (FI), 15marzo 1990 

Ricorre l'anniversario della scom
parsa dei compagni 

GUIDO 

GIUSEPPE MANU 
La sorella Maria, nel ricordarti con 
Immutato alletto, sottoscrive per 
tVnilà. 
Verona, 15 mano 1990 

Mercedes e Vladimiro sono vicini a 
Gianlranco per la scompana della 
cara 

FIORELLA 
Gallante. 15 marzo 1990 

1 comunisti della sezione Campegi 
sono profondamente addolorati per 
la morie del compagno 

PASQUALE SCACCINI 
e sono vicini alla famiglia. 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della sezione del Pel di 
Rodengo Salano partecipano al lut
to che ha colpito la lamiglia Econi-
mo per la scomparsa del compa
gno 

GIUSEPPE 
Rodengo Salano (Brescia), 15 mar
zo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 

EMILIO SARZIAMADÈ 
(FRANCO) 

Da un anno ci hai lasciato. Tua mo
glie e tuo figlio ti ricordano con Im
mutato alletto. Ciao papa. Olirono 
200 mila lire per l'Unità. 
Milano, 15 marzo 1990 

Nel primo anniversario della perdi
ta del compagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
il gruppo consiliare comunista e il 
consiglio di Zona 15 lo ricordano 
con alletto. 
Milano, 15 marzo 1990 

lSmarcol989 15marzol990 
Non ti abbiamo dimenticato com
pagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
sempre vivo e pirxi ite * il dispiace
re per la tua immatura perdita. I 
compagni della sezione PaghmL 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della Zona 15 del Pei ri
cordano a un anno dalla scompar
sa 

EMIUO SARZIAMADÈ 
La sua figura di antifascista, giornali
sta, sennore e militante comunista 
ha rappresentato una grande lezio. 
ne di vita che non dimenticheran
no. 
Milano. IS marzo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 
E passato un anno da quando il 
compagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
partigiano «Frane» ci ha lasciati. Ri
cordando il suo impegno intellet
tuale e umano per la causa dei lavo
ratori le compagne della Zona 15 si 
stringono affettuosamente in un ab
braccio fraterno ad Antonietta e Lu
ca. 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della redazione milane
se dell'Unito ricordano con alletto 

EMIUO SARZIAMADÈ 
a un anno dalla sua prematura 
scomparsa. 
Milano. 15 marzo 1990 

Nel primo anniversario della morte 
di 

EMIUO SARZIAMADÈ 
i compagni della sezione Li Causi-
Unita lo ricordano con profondo af
fetto, rammentando a tutti il suo n-
gore morale, la sua militanza comu
nista che ebbe inizio negli anni del
la Resistenza contro il fascismo, la 
sua alta professionalità di giornali
sta. 
Milano. 15 marzo 1990 

La sezione del Pel di Vlllaguardla 
annuncia, con prolondo dolore, la 
scomparsa della compagna 

GIOVANNA COMETTI 
Iscritta al Pei dal 1943. già consiglie
re comunale e sindacalista attiva 
pnma in produzione e poi tra i pen
sionati. I funerali, in forma civile, og
gi alle ore 16 partendo dall'abitazio
ne di Maccio. 
Como. 15 marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

£v@jg^g|5] 
NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIAt la struttura antici
clonica che durante la stagione Invernale 
ha stazionato sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo si è nuovamente rinforzata 
per la estensione dell'anticiclone russo 
verso Occidente, cioè verso l'Italia. Sem
bra che l'anticiclone russo e l'anticiclone 
atlantico si alternino nell'estendere la lo
ro influenza verso l'area mediterranea in 
modo da tenere sempre in vita sulla no
stra penisola una distribuzione di alta 
pressione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita
lia meridionale si avranno condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 
il tempo sarà caratterizzato da prevalen
za di cielo sereno. Durante le ore più fred
de si avranno formazioni di nebbia sulle 
pianure del Nord e in minor misura su 
quelle del Centro. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARI) generalmente poco mossi. 
DOMANI) non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda l'evoluzio
ne del tempo In quanto la situazione 
mteorologlca sarà sempre controllata da 
alta pressione. Su tutte le regioni il cielo 
si manterrà in prevalenza sereno e la 
temperatura superiore ai valori normali 
della stagione. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari oom ora e sommali ogni meu'ora dale 6,30 a h 12 e dine 15 a h 
18.30 
Ole 7 «assegna s t ima 8 » Utarett a cura deh SpKgt 8 30t Autotra
sporto loevemoraore la trattata: 9 30: Donni « platea. C«nn. Strada t 
M. Fiore 10 00. La questione -ntormaiione-. fio ovatto con V. vita: 11 : 
LUnorerta tceoM il suo luluro. In stufe M. Vasarralyì e F. Aicentaft 
17 Oe La tegole dete pene. Con C B. Telante». 

FRE0UF.WE IN MHr «Murrina KWt, Ancona tOMOtr. A n i » 
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pomo 91.700; Beta 108 600; Bottoni 94 500194 750 / 87 500; Campo-
b is» 99000 /101.000; Canna 104 500; Calamaro 105 J0O / 1 CUOCO, 
Clueli 106 300; Como «7.600 / 87 750 / «6.700; Cremona 90 950, Emo» 
105.800. Feriali 105700; Frane 104700: Fogge 94 600; Fort 87500. 
Fatinone 105 550 Genova 88 550: Gonna 105 200. bolse*) 93 500 / 
104100. Imola 67.500. Imperia 66.200; Iserme 100 500 l 'An i * 99 400: 
U Spela 102.550 /105 2001105 650. Latina 97.600. lecco B7 900: u-
verno 1058001 102 500. Iucca 105800; Macerata 105550 I 102200. 
Mintove 107 300: Matti Curai! 105 650 /105.900. Mura 91000; Mo
dera 94500; Montatane 92.100: NapM 88000, Novara 91 350; Padova 
107 750, Parma 92 000. Piva 90 950. Palermo 107 75», Pena» 100 700 
198 900193 700, Pordenone 105200; Powua 106.9001107ÌO», Pesa
ro 96 H»; Pescara 106.300; Pisa 105800. Pittw 104.750: (taverna 
107 ICC, Reggio Cantina 89050, fletto Ernil 96200 I 97.000, Roma 
94 800 / 97 ODO 1105 550; Rovigo 96 850. «e» 102 200; Salerno 102 850 
1103.500, Savona 92 500 Sana 103 500194.750. Teramo 106.300: Temi 
107600; Tonno 10.000: T O T » 103.000 110330». Tratte 103250 / 
105.250; Udne 105200, Vattimo 99.800: Varese 96.400; venia 
105.650: Vitato 97.050: 
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